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1 LICEO ARTISTICO STATALE DI BRERA 
 

STORIA 
Nato dalla grande tradizione artistica dell’Accademia di Belle arti di Brera, il Liceo si è 
trasformato nel corso degli anni in una scuola più completa, portando, grazie anche 
all’autonomia scolastica, a cinque anni l’offerta formativa e coniugando la qualità degli studi con 
la cultura della contemporaneità. Il Liceo è presente nella città di Milano con due plessi 
scolastici. Il primo è costituito dalla sede centrale in via C. Hajech, 27 (Città Studi/Passante 
Ferroviario Dateo); il secondo è collocato nella sede distaccata di Via Papa Gregorio XIV, 1, 
situata in pieno centro storico di Milano, nei pressi della Basilica di San Lorenzo, nello storico 
edificio dell’Istituto Cattaneo, costruito nel 1936, con il quale condivide la struttura. 
 
Finalità educative del Liceo Artistico 
L’offerta formativa del Liceo artistico di Brera pone come obiettivo formativo essenziale la 
conoscenza della cultura artistica e della sua memoria attraverso i secoli, in quanto depositario 
privilegiato, fra le varie istituzioni scolastiche, di una delle forme più elevate della produzione 
umana. In linea con le attuali correnti pedagogiche ed educative, propone uno stile di 
apprendimento di tipo laboratoriale, in grado cioè di trasformare le conoscenze in stili intellettuali 
e in modi di essere. Il Liceo Artistico intende inoltre contribuire allo sviluppo complessivo della 
soggettività dei giovani mediante una teoria di discipline che hanno la funzione di formare un 
individuo inteso come attore sociale critico, responsabile e collaborativo.  
La modulazione dei corsi è orientata ad un’organizzazione degli studi di tipo liceale, articolata 
in un biennio comune:  

• Il Biennio comune e propedeutico ha il compito di avviare gli allievi agli studi artistici e 
alle nuove metodologie disciplinari, fornendo loro, nella specificità del liceo, le 
conoscenze di base di un’alfabetizzazione dei linguaggi visivi nelle loro differenti 
declinazioni; predispone alla scelta consapevole e allo sviluppo degli studi nel triennio 
e in un triennio di indirizzo, suddiviso a sua volta in secondo biennio e quinto anno: 

• Il Triennio, con la scelta di indirizzo, introduce alle specificità delle discipline dell'area 
tecno-artistica specifica dell’indirizzo stesso, determinando lo sviluppo delle capacità di 
autonomia progettuale e di interpretazione in associazione pluridisciplinare con le 
materie “teorico-culturali” comuni al triennio. 
 

A partire dal Secondo Biennio il percorso del Liceo si articola, nei seguenti indirizzi: 

• Architettura e Ambiente 
• Arti Figurative  
• Design: Settore di 

produzione arredamento 
e legno 

• Audiovisivo Multimediale 
• Scenografia  
• Design: Settore di 

produzione Moda 

Gli insegnamenti impartiti nell'area di indirizzo non hanno 
un carattere professionalizzante, ma tendono a favorire un 
rapporto costante di verifica tra le nozioni teoricamente 
acquisite (discipline progettuali e discipline trasversali) e la 
loro pratica applicazione nel linguaggio delle arti visive 
(laboratorio di indirizzo).  
Ad ognuno dei sei indirizzi infatti corrispondono 
insegnamenti formativi che interagiscono, valorizzando la 
pratica di laboratorio come momento fondamentale di 
produzione e di verifica. 

 

 
Percorso liceale: Obiettivi e Prospettive 
I sei indirizzi sono impostati su una piattaforma comune che costituisce l’area di base,  
ovvero quella teorico-culturale che pesa per circa 2/3 sul piano di studi (circa 23 ore su 
35/settimana) ed offre una solida preparazione che permette l’accesso a qualsiasi facoltà 
universitaria, sul versante tecno-artistico naturalmente, ma anche su quello scientifico e 
umanistico. Ognuno dei sei indirizzi è caratterizzato da due insegnamenti specifici - la 
corrispettiva disciplina progettuale, abbinata in sinergia con il laboratorio di quell’indirizzo - che 
tendono a valorizzare la pratica laboratoriale come momento fondamentale di produzione e di 
verifica dei concetti acquisiti nella disciplina corrispondente. 
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2 PROFILO DELL’INDIRIZZO ARTI FIGURATIVE  
 
L'indirizzo Arti Figurative offre una preparazione di base agli allievi interessati ai linguaggi 
dell’espressione artistica e allo sviluppo delle proprie capacità nel campo della Pittura e della 
Scultura. L’indirizzo si rivela propedeutico per il conseguimento degli studi presso l’Accademia 
di Belle Arti, il NABA o presso corsi di specializzazione di tecniche artistiche per la 
comunicazione. 
Le abilità progettuali caratterizzano e differenziano gli studenti del Liceo Artistico rispetto alle 
altre scuole. Esse vengono acquisite, svolte ed impiegate opportunamente durante i cinque anni, 
principalmente nelle cosiddette discipline “artistiche”. Nell'indirizzo Arti Figurative nel corso del 
triennio vengono approfondite metodologie didattiche più mirate e “sofisticate”, con rielaborazioni 
sempre più personali e utili allo svolgimento degli argomenti e dei temi di volta in volta affrontati 
nell’indirizzo. Nelle Discipline Pittoriche sono curati il potenziamento delle capacità percettive e 
l'approfondimento delle abilità tecniche mediante lo studio delle componenti semantiche del 
linguaggio pittorico e l'analisi dei vari materiali e delle loro implicazioni formali. Si concentra lo 
studio sul linguaggio figurativo, sulla conoscenza dell'anatomia umana e sui disegni dal vero del 
modello vivente, ma anche sulle novità tecniche e dei materiali dell'arte attuale, che richiedono 
riflessioni e pratiche meno tradizionali ma necessarie per un corretto approccio verso la 
cosiddetta arte contemporanea, verso i "nuovi linguaggi" artistici, con l'obiettivo di sviluppare la 
capacità di proporre e progettare proposte innovative. 
Nelle Discipline Plastiche e Scultoree si approfondisce una corretta metodologia, una 
conoscenza appropriata dei materiali e delle tecniche specifiche della Disciplina, atte a favorire 
le capacità di analisi del rapporto tra forma e contenuto, di analisi degli elementi costitutivi della 
forma, di autonomia e rielaborazione individuale, attraverso la copia dal vero della figura umana 
con particolari e rilievi a tuttotondo, la progettazione e la realizzazione di oggetti plastici con 
caratteristiche di originalità, espressività e funzionalità. Le metodologie di studio tradizionali 
vengono arricchite anche da altre pratiche artistiche, come ad esempio lo studio della 
installazione, le pratiche di performance e altri linguaggi dell'arte contemporanea di questo 
secolo. Un particolare risalto viene dato all'utilizzo di nuove tecnologie come la programmazione 
di modelli tridimensionali "sculture in 3D", video/ audio, fino ad arrivare all'utilizzo di software e 
hardware per la realizzazione di progetti scultorei multimediali ed interattivi e altri linguaggi legati 
all'arte contemporanea. 
Il Laboratorio ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline Pittoriche e Plastico-
scultoree, all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche. Il 
laboratorio rappresenta il momento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, 
del processo in atto sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione del proprio lavoro essenziali della 
formatura. Gestisce autonomamente l’intero iter progettuale di un’opera plastico-scultorea intesa 
anche come installazione, dalla ricerca del soggetto alla realizzazione dell’opera in scala o al 
vero. 
 

 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  
• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 
grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. • Saper compiere le necessarie 
interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 2. Area logico-argomentativa  
• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 
altrui.  
• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni.  
• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione.  
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⦁ Aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e/o 

scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi 
fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva;  
⦁ Saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto architettonico, 

urbano e paesaggistico; 
⦁ Conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le 

diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione della 
necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le nuove 
tecnologie); 
⦁ Conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e 

contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 
⦁ Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma 
grafica, pittorica e scultorea. 
 

 
 

3 PROSPETTO ORARIO 
 DISCIPLINE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI 

 1° biennio 2° biennio 5° anno 

 I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua straniera 1 3 3 3 3 3 
Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 
Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2    

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 
Discipline grafiche e pittoriche 4 4    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artistico 3 3    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica/attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 34 34 21 21 21 
Indirizzo Figurativo      

Discipline grafiche e pittoriche   3 3 3 

Laboratorio della figurazione  - Pittura   3 3 4 

Discipline plastiche e scultoree   3 3 3 

Laboratorio della figurazione - scultura   3 3 4 

Scienze naturali/Chimica   2 2  

Totale ore settimanali   35 35 35 
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4. PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 Continuità didattica 
  
Tabella della continuità/discontinuità didattica 

MATERIA 3° ANNO 
proff. 

4° ANNO 
proff. 

5° ANNO 
proff. 

n. ore  
5° anno 

Italiano Gabriella 
D’Elice 

Gabriella D’Elice Davide Carlo 
D’Ambrosio 

 4  

Storia Alessia Pardo/ 
Gaia Maria 
Nacci 

Marco Brighenti Marco 
Brighenti 

 2 

Inglese Germana 
Zitelli 

Germana Zitelli Germana 
Zitelli 

 3 

Filosofia Giampaolo 

Grazioli/Marco 

Bruni 

Giampaolo 
Grazioli/Pierfrancesco 
Pizzi 

Paolo 
Rebaudo 

 2 

Matematica Francesca 
Gatti 

Ludovica Di 
Nicolantonio 

Daniela 
Montrasio 

 2 

Fisica Francesca 
Gatti 

Ludovica Di 
Nicolantonio 

Daniela 
Montrasio 

 2  

Storia dell’Arte Federica 
Zucconi 

Federica Zucconi Federica 
Zucconi 

 3  

Scienze 
naturali/Chimica 

Franca Calvi Franca Calvi   

Discipline Pittoriche Gioia Aloisi Tiziana Iabichella Tiziana 
Iabichella 

 3  

Laboratorio della 
figurazione - Pittura 

Gioia Aloisi Tiziana Iabichella  Tiziana 
Iabichella  

 4 

Discipline plastiche e 
scultoree 

Stefano Aletto Stefano Aletto  Stefano Aletto   3  

Laboratorio della 
figurazione scultura 

Stefano Aletto Stefano Aletto  Stefano Aletto  4 

Scienze motorie e 

sportive 

Angela 
Tramontana 

Angela Tramontana Alberto 

Pezzini 

 2  

Religione Carlo Oldani 
 

Carlo Oldani 
 

Carlo Oldani 
 

 1 

N.B.: Informazioni più dettagliate riguardo la situazione di partenza sono contenute nel documento programmatico e quelle 

consuntive della classe sono contenute nelle relazioni e nei programmi effettivamente svolti dei singoli docenti, allegati. 
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 5. DOCUMENTO PROGRAMMATICODEL CONSIGLIO DI CLASSE (OTTOBRE 

2025) 
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                                                      ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
Documento di Programmazione Classe 5 C PG 

Indirizzo FIGURATIVO    

 
L'offerta formativa del Liceo artistico di Brera intende contribuire allo sviluppo complessivo della 
soggettività dei giovani mediante una teoria di discipline che hanno la funzione di formare un individuo 
inteso come attore sociale critico, responsabile e collaborativo. 
 
Il presente documento stabilisce, nel rispetto del PTOF, i seguenti obiettivi educativo- formativi individuati 
come prioritari dal Consiglio di classe, le attività necessarie per perseguirli, chi le svolge, i tempi e le 
modalità di verifica. 
 
OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 
 

 
• Sviluppare una certa responsabilità individuale finalizzata al raggiungimento di una maturità 

personale e critica; 
• Conoscenza dei caratteri fondamentali della realtà storico-sociale in cui lo studente vive, 

anche in funzione di una piena consapevolezza dei propri diritti e doveri di cittadino; 
• Consapevolezza delle proprie attitudini e aspirazioni per l’orientamento alla scelta della 

formazione superiore e universitaria;  
• Partecipare attivamente e rispettare il regolamento d’Istituto; 
• Abituarsi ad assumere le proprie responsabilità; 
• Piena acquisizione dei linguaggi specifici finalizzati ad una corretta ed efficace comunicazione 

in diversi ambiti 
• Saper lavorare in gruppo. 
 
Ciascuno di questi obiettivi che si integrano vicendevolmente, verrà perseguito da tutti i docenti 
nell’arco dell’intero anno scolastico, all’interno del proprio lavoro didattico e disciplinare.  
 
OBIETTIVI COGNITIVI DISCIPLINARI 
 
Si rimanda alle programmazioni individuali relative alle diverse discipline  

 

mailto:misl01000c@istruzione.it
mailto:misl01000c@pec.istruzione.it
http://www.liceoartisticodibrera.edu.it/
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INDICATORI VOTO DI CONDOTTA APPROVATI DAL COLLEGIO DOCENTI  
 
Il voto di condotta è assegnato dal Consiglio di Classe in base alle norme comportamentali inserite nel 
Patto educativo di corresponsabilità.  
Il voto di condotta inferiore a 7/10 denota comportamenti inadeguati alla vita della scuola e irrispettosi 
delle regole della civile convivenza.  
Il voto di condotta viene assegnato tenendo presente le seguenti voci frequenza e ritardi, rispetto delle 
consegne, partecipazione all'attività didattica, rispetto delle norme del Patto educativo di 
corresponsabilità. 
 
VOTO  DESCRITTORI  
10   
Impegno, costanza e autonomia nello studio, disponibilità̀ a collaborare con atteggiamento propositivo 
con i docenti e con i compagni in classe e/o nelle attività̀ scolastiche ed extra-scolastiche. Costante 
puntualità̀ nel rispetto degli orari e delle consegne. Frequenza regolare. Nessuna insufficienza.  
9   
Atteggiamento collaborativo e ricettivo, evidente costanza nello studio, puntualità̀ nel rispetto degli orari 
scolastici, attenzione in classe testimoniata anche da interventi per richieste di chiarimenti e/o proposte 
di approfondimento frequenza regolare, rispetto dei tempi delle verifiche e delle consegne, puntualità̀ 
nelle giustificazioni.  
8   
Generale disponibilità̀ a collaborare con i docenti in classe e/o nelle attività̀, regolare impegno nello studio, 
puntualità̀ nel rispetto degli orari, frequenza abbastanza regolare e assenze giustificate autonomamente, 
rispetto dei tempi nelle consegne.  
7   
Atteggiamento collaborativo e ricettivo su stimolo del docente, impegno e studio non sempre regolare, 
limitata puntualità̀ nel rispetto degli orari. Frequenza non sempre regolare (costringe i docenti a continue 
sollecitazioni per le giustificazioni). In occasione di verifiche e impegni didattici evidenzia la tendenza ad 
assentarsi e a ricorrere a strategie di comodo per evitare gli impegni. Note disciplinari.  
6   
Scarsa correttezza negli atteggiamenti e nel linguaggio. Impegno limitato e studio saltuario. 
Atteggiamento passivo e distratto, limitata puntualità̀ nel rispetto degli orari, frequenza irregolare e 
generale, demotivazione nella partecipazione alle lezioni ed alle attività̀ scolastiche dell’istituto. 
Comportamento tendente ad evitare le verifiche. Ripetute note disciplinari e/o sospensione disciplinare. 
Nota per comportamento gravemente scorretto.  
5   
Qualora lo studente si sia reso protagonista di episodi di mancato rispetto dei doveri previsti dall’art.3 
dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria (DPR 29/05/1998). Sospensione 
uguale o superiore ai 15 giorni di lezione o più̀ sospensioni inferiori a 15 giorni.  

 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
Tutor: Marco Brighenti  
Programma:  
 
 

Disciplina  
 

Ore  Argomenti 

Filosofia 3 Filosofia del diritto in Hegel 

Letteratura Italiana  6 Raccontare la guerra e costruire la pace: la 
letteratura come linguaggio universale   
Riferimenti Agenda 2030   
-Obiettivo 16: Pace, giustizia e istituzioni solide   
-Obiettivo 4: Istruzione di qualità   
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Verifica scritta: lettura e comprensione di un 
testo argomentativo (Roberto Saviano - “Rifiuti e 
veleni: la montagna tossica” da Vieni via con 
me, Feltrinelli, Milano 2013). Test+riassunto 
scritto. 

Storia dell’arte 3 L’iconografia della guerra negli artisti del 900 
(lavoro individuale in cui l’alunno ha scelto 
un’opera)  

Storia  4 Guerre e totalitarismi nel Novecento   

 
Riflessione dibattito sul docu-film: “ Giuseppe 
Pinelli” con una delle figlie dell’anarchico 
milanese. (Incontro proposto e gestito 
dall’Istituto) 
 

Lingua e letteratura 
inglese 

 
3 

Active citizenship - Human Rights 
Attività: - The Dawn of modern Democracies and 
Human Rights – Magna Charta (Performer, ed. 
Zanichelli) - Reading/Speaking activities 
- Children and Women's rights during the 
Industrial Revolution - Debate 
- 1948 The Declaration of Human Rights - 
Reading of the Articles/ Debate 

Discipline Pittoriche  5 - L’arte come strumento di cittadinanza: Il 
suo ruolo sociale nella promozione dei 
valori civici: l’attivismo artistico di Yoko 
Ono (Fluxus)  

 
- Focus su Artisti socialmente attivi. 

Presentazione di alcune figure 
significative che usano la propria arte 
come protesta e sensibilizzazione su 
temi di urgenza sociale come la guerra, 
l’ambiente, la giustizia sociale. 

             Realizzazione di una presentazione 
multimediale incentrata su almeno quattro di 
questi autori. 
 

 
Discipline Plastiche  6 Trasformare lo spirito umano per un mondo libero 

dalle armi nucleari – mostra itinerante e scritti 
tratti da  Daisaku Ikeda & Toynbee .  
Il seme santo- Massimo Recalcati 
La poetica do Anselm Kiefer 

Scienze Motorie 3 Muoversi nel territorio: conoscenza delle realtà 
storiche, culturali e sociali presenti. 
Documentazione fotografica   

 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Le seguenti tabelle di valutazione per le materie, area delle discipline comune e area artistico-
progettuale, approvate dal Collegio dei docenti sono inserite nel PTOF.   
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La valutazione è parte integrante della programmazione dell’attività didattica e risponde alle 
seguenti finalità:  
-serve allo studente, che deve conoscere in ogni momento la sua posizione nei confronti delle 
mete formative da raggiungere; 
-serve alla scuola (singoli docenti, Consigli di Classe, Collegio dei docenti, Consiglio d’Istituto), 
per adeguare le scelte programmatiche e i metodi d’insegnamento individuando interventi di 
sostegno mirati;  
-serve alla società, nel senso più ampio del termine, che deve essere garantita sulla reale 
consistenza dei titoli di studio rilasciati – e con valore legale – dalla scuola.  
La valutazione prenderà in considerazione quale riferimento iniziale il livello di partenza dello 
studente in relazione a capacità e conoscenze.  
I livelli e i soggetti della valutazione, in base alle relative competenze, sono i singoli docenti, il 
Consiglio di Classe, il Collegio Docenti.  
Oltre al profitto disciplinare (sapere e saper fare), i criteri di valutazione per l’attribuzione dei voti 
si fonderanno sui seguenti elementi di riferimento e criteri generali:  
  
• impegno  
• partecipazione attiva al dialogo educativo  
• metodo di studio  
• progressione nell’apprendimento  
• frequenza  
• eventuali altri elementi caratterizzanti le singole personalità degli studenti  
  
Le verifiche per le valutazioni di ciascuna disciplina saranno, di norma, almeno due per 
quadrimestre.  
 
PERCORSI PLURIDISCIPLINARI 
 
Si precisa che tale quadro riassuntivo è ricavato dalle indicazioni fornite dai singoli docenti per i 
singoli ambiti disciplinari e non è il frutto di una programmazione in chiave interdisciplinare. 

- La guerra   
- L’alienazione   
- La perdita delle certezze   

Discipline coinvolte: Letteratura Italiana, Storia dell’Arte, Filosofia, Inglese, Storia, Discipline 
Plastiche, Discipline Pittoriche, Fisica 
 

 
AREA DELLE DISCIPLINE COMUNI 
 
LIVELLO DELLECOMPETENZE e VOTO 
 

 

CONOSCENZE 
ABILITA’ 

LIVELLO DELLE 

COMPETENZE 
VOTO 

Complete, 

organiche e 

approfondite, 

ricche di 

riferimenti 

pluridisciplinari. 

Rielabora autonomamente con molti 

spunti personali, dimostrando creatività. 

Interpreta e valuta con motivazioni 

convincenti e originali. Opera efficaci 

collegamenti pluridisciplinari.  

Padroneggia con sicurezza il linguaggio, 

utilizza un lessico ricercato, con riferimento 

Eccellente   

10 
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anche al linguaggio specifico; espone con 

chiarezza, correttezza morfosintattica e 

fluidità. 

 

Complete e 

approfondite con 

riferimenti 

pluridisciplinari. 

Rielabora autonomamente con spunti 

personali, formulando articolate 

argomentazioni. È capace di operare 

efficaci collegamenti pluridisciplinari. 

Utilizza un lessico puntuale ed appropriato; 

si esprime con correttezza morfosintattica 

e chiarezza. 

 

Ottimo  

9 

Complete e 

approfondite 

Argomenta dimostrando un buon grado di 

autonomia e sicurezza. Sa operare 

opportuni collegamenti pluridisciplinari. 

Effettua analisi e sintesi esaurienti. 

Manifesta proprietà di linguaggio, 

correttezza morfosintattica e chiarezza 

espositiva. 

 Buono  

8 

Complete, anche 

se non sempre 

approfondite 

È in grado di utilizzare correttamente le 

conoscenze acquisite, operando opportuni 

collegamenti tra le discipline.  

Formula semplici, ma adeguate 

argomentazioni con qualche spunto critico. 

Si esprime in modo chiaro e corretto dal 

punto di vista morfosintattico, utilizzando 

linguaggio e lessico pertinenti.  

Discreto  

7 

Essenziali, con 

pochi 

approfondimenti 

Argomenta con qualche incertezza e in 

modo non sempre ordinato. Effettua 

analisi e sintesi semplici ma corrette e, se 

guidato, riesce a operare qualche 

collegamento. Argomenta con difficoltà e 

in modo non sempre ordinato. 

Si esprime con linguaggio semplice, ma non 

sempre corretto dal punto di vista 

morfosintattico, utilizzando un lessico 

parzialmente adeguato. 

Sufficiente  

 

 

6 

Lacunose e confuse Espone genericamente in modo 

mnemonico e superficiale. Presenta poca 

autonomia nella rielaborazione dei 

contenuti, non sempre riesce a operare 

collegamenti, nemmeno se guidato. 

Insufficiente  

 

5 
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Utilizza un lessico generico e 

approssimativo, l’esposizione è poco chiara 

e corretta anche dal punto di vista 

morfosintattico. 

Gravemente 

lacunose, 

frammentarie e 

confuse 

Non è in grado di rielaborare le conoscenze 

e di operare collegamenti, nemmeno se 

guidato.  

Si esprime in modo scorretto o stentato, 

utilizzando un lessico inadeguato. 

Gravemente 

insufficiente 

 

4-3 

Assenti  Rifiuta di sostenere la prova o non è in 

grado di orientarsi sugli argomenti 

proposti. L’esposizione è pressoché 

assente.  

  

2-1 

  

 

AREA ARTISTICO-PROGETTUALE CONOSCENZE -ABILITA’  

La valutazione deriverà dalla misura del livello raggiunto in termini di conoscenze, competenze e  
capacità sulla base degli standard formativi individuati nelle programmazioni disciplinari. Tale 
misurazione sarà tradotta in un voto, ottenuto attraverso la griglia di valutazione di seguito riportata, che 
verrà reso noto all'allievo con opportune indicazioni, utili a trasformare in occasione di formazione anche 
il momento valutativo. 
 

LIVELLO DELLE COMPETENZE e VOTO 

 

CONOSCENZE – ABILITA’ 

LIVELLO DELLE 

COMPETENZE 

 

VOTO 

▪ Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi 
costitutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Dimostra eccellenti capacità e abilità esecutive; 
▪ Elabora autonomamente in modo critico, personale e “creativo”; 
▪ Descrive, legge e interpreta i propri elaborati usando una 

terminologia appropriata. 

Eccellente  

 

 

10 

▪ Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi 
costitutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti e materiali e tecniche; 
▪ Dimostra ottime capacità esecutive; 
▪ Elabora autonomamente in modo critico e personale 

OTTIMO 
 

 

9 

▪ Conosce, individua, distingue ed applica le regole e gli elementi 
costitutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con buona proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Elabora autonomamente. 

BUONO 
 

8 

▪ Individua e distingue le operazioni e gli elementi costitutivi della 
rappresentazione. 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Dimostra discrete capacità esecutive; 

Discreto  
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▪ Descrive in modo coerente il percorso seguito.   7 

▪ Conosce ed applica solo elementi fondamentali della 
rappresentazione; 

▪ Usa con qualche incertezza strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Raggiunge corrette capacità esecutive e il linguaggio non sempre è 

appropriato. 

Sufficiente   

6 

▪ Conosce ed applica in modo discontinuo le regole e gli elementi 
propri della rappresentazione: 

▪ Usa con difficoltà e incertezze strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Non è autonomo nell’elaborazione grafica e nel metodo di lavoro; 
▪ L’esecuzione degli elaborati è parziale ed imprecisa.  

Insufficiente  

5 

▪ Non conosce e applica in modo incoerente le regole e gli elementi 
costitutivi della rappresentazione; 

▪ Non ha acquisito un metodo di lavoro coerente e autonomo; 
▪ Si esprime con difficoltà e con un linguaggio impreciso. 
▪ Svolge in maniera parziale o incompleta la consegna data 

Gravemente 

insufficiente 

 

4-3 

 

▪ Non conosce e non sa applicare le regole e gli elementi costitutivi 
della rappresentazione; 

▪ Non usa correttamente le tecniche e i materiali; si esprime in modo 
scorretto. 

▪ Non consegna gli elaborati o non svolge la consegna assegnata 

  

2-1 

 
 
MODALITA’ DI RECUPERO 

Le modalità di recupero verranno decise dal Consiglio di Classe a seconda della 
necessità e potranno comprendere, su decisione degli insegnanti, corsi di recupero 
(Italiano-Inglese-Matematica) e/o attività in itinere, oltre a indicazioni per lo studio 
individuale. Eventuali interventi di recupero che gravino sul FIS (Fondo di Istituto) sono 
subordinati all’approvazione del CD (Collegio Docenti) per la parte didattica e del CI 
(Consiglio di Istituto) per la parte finanziaria 

 
 

 
PROGETTI DI CLASSE E ATTIVITÀ INTEGRATIVE PROGRAMMATE 
 
TIPOLOGIA  OGGETTO LUOGO 

Visite alle mostre  Retrospettiva storica su 
Nan Goldin  
 
Yuko Mohri  
“Entlantements”  
 
Tarek Atoui - 
improvisation in 10 days 
 
Mostra Anselm Kiefer “le 
Alchimiste” 

 
Visita alla mostra di 
Amores Perros 

Milano, Hangar Bicocca 
 
 
 
Milano, Hangar Bicocca 

 
 
Milano, Hangar Bicocca 
 
Milano, Palazzo Reale 
 
 
Milano, Fondazione Prada 
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Viaggio di Istruzione  Visita di 4 giorni e 3 notti 
con la classe 4B durante 
la seconda settimana di 
maggio 

Lecce 

Progetti e Manifestazioni 
culturali  

Premio Galdus XX 
edizione: “l’Imperfezione 
e la speranza” ispirato a 
John Cage, 
trasformando errori e 
fragilità, in nuove 
occasioni di rinascita, di 
ispirazione per se’ e per 
gli altri. 

ReNaLiArt rete 
nazionale dei licei 
artistici sul tema 
“L’Avventura” solo 
nell’avventura alcuni 
arrivano a conoscersi 

SmartCityLife indice in 
occasione del 10° 
anniversario della 
scomparsa il concorso 
rivolto agli studenti dei 
licei artistici di una 
proposta ispirata allo 
stile artistico di Zaha 
Hadid per il parco delle 
sculture di City Life 

 

Milano 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Milano 
 
 
 
 
 
Milano, CityLife 

 

 
 

 
 

 
6. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO  
 

FSL 2025 2026  
CASCINA VERDE SPES ONLUS, STUDIO SPECIALISTICO DI PSICOLOGIA E 
PSICOTERAPIA: REALIZZAZIONE DI ELABORATI GRAFICO-ARTISTICI PER LO SPAZIO 
DI ASCOLTO  
Tutor esterno Dott.ssa Claudia Povoleri  
Tutor interno prof.ssa Tiziana Iabichella  
  
In collaborazione con il Centro Agnesi Cascina Verde, studio specialistico di psicologia e 
psicoterapia impegnato nel sostegno ad adolescenti e giovani rispetto alle diverse 
problematiche legate alla salute mentale, il percorso prevedeva la realizzazione di elaborati di 

arte visiva su temi specifici connessi allo spazio di ascolto del Centro. Gli elaborati sono stati 

ideati e realizzati, a seguito di incontri preliminari e sopralluoghi, all’interno delle attività 

didattiche curricolari.  
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FSL 2024 2025   
I.I.S. ORIANI-MAZZINI, Progetto “MURALES IN CLASSE 2^SEZ.D”  

Tutor esterno prof, Pasquale Caputo  
Tutor interno prof.ssa Tiziana Iabichella  

In collaborazione con l’Istituto Professionale Oriani-Mazzini sono stati realizzati cinque dipinti 
murali all’interno dell’edificio. Il progetto, inizialmente previsto per un solo intervento pittorico, si 
è successivamente ampliato fino a comprendere altri quattro murales distribuiti in diversi spazi 
della struttura. Il percorso si è svolto nell’arco di cinque mattinate consecutive, per un totale di 
sette ore di lavoro ciascuna. Prima della fase esecutiva è stato avviato un momento di 
progettazione e briefing, comprensivo di sopralluogo preliminare finalizzato alla verifica degli 
spazi e delle misure disponibili. Questo passaggio ha inoltre consentito di instaurare un dialogo 
con la comunità. 

FSL 2023 2024   
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO 
Tutor interno prof.ssa Gioia Batilde Aloisi 

 
Disegno ornitologico analisi elaborati e correzioni. Disegno ornitologico dal vero con 
collaborazione illustratrice alla terza ora. Disegno ornitologico per PCTO e lavoro di xilografia 
giapponese, alcuni preparano un tazebao per la manifestazione del 8 marzo. Lavoro dedicato 
al disegno scientifico ornitologico per GUARDAMI-Pittura su tableau per Festa delle donne . 
PCTO Festival Il diritto di essere bambini organizzazione e distribuzione incarichi ai ragazzi. 
Revisione disegni di uccelli con DI Martino. Riflessioni sul progetto. Spiegazione collocazioni al 
Festival-Schemi di lavoro 

  

7. ORIENTAMENTO 
 

 

Tutor orientatore Violetta Uboldi (per tutti i 3 anni) 

attività svolte di didattica attiva Lettura e riflessione sul contest del concorso Galdus 
sulla salute mentale. Fase ideativa sull’Imperfezione. 

Visita presso gli spazi della fondazione Prada 

Visione di filmati e documentari attinenti alla 
professione dell’artista  

Partecipazione attiva agli Open day della scuola come 
guide  

Partecipazione attiva alla settimana dell’arte come 
coordinatori di collettivi   

attività orientative durante viaggi 

d'istruzione, uscite didattiche 

Visita alla città di Lecce con attenzione ai laboratori di 

artigianato locale (manufatti con cartapesta).  

Visita alla Fondazione Biscozzi Rimabaud con 

particolare attenzione alle sculture contemporanee 

con materiali insoliti. (ore 10) 

Totale ore 37 
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8. PROFILO DELLA CLASSE  
  
Presentazione della classe 
 
La classe 5C della succursale di Via Papa Gregorio, indirizzo Figurativo, è composta da 17 
alunni. 
Nel corso del triennio il gruppo ha subito alcune modifiche: alla fine della terza tre studentesse 
non sono state ammesse all’anno successivo, in quarta un alunno ha smesso di frequentare 
verso il mese di aprile ed un’altra ragazza ha cambiato scuola all’inizio della quinta. 
La continuità didattica da parte del Consiglio di classe non è stata costante: materie come 
matematica e fisica, lingua e letteratura italiana, discipline pittoriche, filosofia e scienze motorie 
hanno visto un cambio di docente durante il corso del triennio. 
Da un punto vista relazionale, la classe, nonostante un miglioramento durante l’ultimo anno 
scolastico, si è dimostrata nel complesso non sempre adeguata e corretta, mostrando talvolta 
un atteggiamento spesso passivo e disinteressato nei confronti delle attività didattiche proposte. 
La partecipazione al dialogo educativo è stata discontinua, con interventi pertinenti limitati ad un 
ristretto gruppo di studenti, mentre la maggioranza ha mostrato una tendenza alla distrazione ed 
una partecipazione superficiale. 
L’impegno nello studio individuale è risultato poco strutturato ed incostante durante l’intero anno 
scolastico. La classe ha palesato difficoltà nella gestione autonoma del carico di lavoro, 
necessitando spesso di sollecitazioni da parte dei docenti. 
Si è riscontrata una generale tendenza a rimandare lo studio delle discipline, con una 
preparazione che è risultata, nel complesso, appena sufficiente in numerose materie. 
La puntualità nella consegna dei lavori assegnati non è sempre stata rispettata, evidenziando 
poca determinazione e una parziale autonomia organizzativa e metodologica. 
Un esiguo numero di studenti ha tuttavia mantenuto un buon rendimento, mostrando discrete 
capacità critiche e rielaborative e presentando un vivace interesse culturale. Una parte della 
classe possiede una preparazione sufficiente ma spesso limitata alla produzione mnemonica dei 
contenuti, poco organica e con difficoltà nel collegamento interdisciplinare. 
Per alcuni studenti, invece, permangono alcune carenze nell’impostazione metodologica del 
lavoro, i tempi di attenzione non sono molto lunghi e lo studio è piuttosto approssimativo. Tutto 
ciò si riflette inevitabilmente sugli esiti del profitto, che in diversi casi si attesta su livelli di appena 
sufficienza. 
Si riscontra invece che la parte creativa dà esiti decisamente più significativi e soddisfacenti nelle 
materie di indirizzo. 
Per motivare i ragazzi il Consiglio di classe ha adottato le seguenti strategie: 
-lezioni frontali dialogate per stimolare l’attenzione 
-uso frequente di mappe concettuali e sintesi, per facilitare l’attenzione 
-recupero in itinere attraverso simulazioni e prove pratiche durante le ore di lezione 
-richiamo costante alle competenze trasversali 
-partecipazione attiva a mostre e concorsi per stimolare motivazione e le capacità organizzative. 
Gli studenti certificati DSA hanno affrontato il percorso didattico in collaborazione con i docenti; 
tuttavia, non tutti hanno compensato le relative difficoltà iniziali a causa di impegno individuale 
piuttosto discontinuo. 
I Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento sono stati seguiti dagli studenti nel 
corso del triennio senza difficoltà e con una discreta partecipazione. 
Il comportamento non è stato sempre corretto, si sono infatti registrati episodi di esuberanza, 
talvolta rallentando il ritmo di spiegazione, e di poco rispetto delle regole scolastiche. 
In vista dell’esame di maturità si ritiene che la maggior parte degli alunni della classe, pur 
disponendo delle potenzialità necessarie per superare le prove, necessiti di un monitoraggio 
costante per garantire corretta applicazione delle conoscenze acquisite. Gli obiettivi educativi 
sono stati perseguiti e, in larga misura, raggiunti, seppur faticosamente per una buona parte del 
gruppo. 
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Si segnala la presenza di: 
 

Studenti con 
DSA 

Si 1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
 

per i quali sono state atti-vate 
misure compensative e 
dispensative, come si evince dai 
Piani Didattici Personalizzati e dalle 
schede personali degli alunni. 

 
8 studenti si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica 
 

Studenti 

1  

2  

3  

4  

5  

6  

7  

8  

9  

10  

11  

12  

13  

14  

15  

16  

17  
 

   

9. PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

Il dialogo scuola-famiglia è stato attuato per lo più in modalità telematica, attraverso la piattaforma 
istituzionale Teams, sia per i consigli di classe che per i colloqui individuali.  
Il dialogo è stato con la maggior parte dei genitori degli studenti sereno anche se non sempre costante 
e partecipato. 
 

10. CREDITI E VALUTAZIONI ESAME DI MATURITA’ 
 
Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce 
il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un 
massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il 
quinto anno. 
Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 
candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. L’art. 15, co. 2 bis, 
del d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito 
scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere 
attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.  
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Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), 
secondo periodo del d. lgs. 62/2017, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di 
cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame di maturità. La definizione 
della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso dello scrutinio 
finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in relazione a 
tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello 
in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata del registro 
elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie credenziali. 
La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 
scritta, per un totale di quaranta punti.   
La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio è attribuito 
dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui 
all’allegato A.   
La commissione/classe ha facoltà di assegnare l’eventuale attribuzione del punteggio integrativo, 
fino a un massimo di tre punti per i candidati che abbiano ottenuto un punteggio complessivo di 
almeno novanta punti, tra credito scolastico e prove d’esame, ai sensi dell’articolo 18, comma 5, del 
d.lgs. 62/2017, come novellato dall’art. 1, co. 1, sub d), del d.l. 127/2025; inoltre ha facoltà di 
attribuzione della lode, secondo quanto previsto dall’art..28,c.6 dell’O.M. 54 del 26/03/2026.. Il 
punteggio minimo per superare l’esame è di 60/100 
 
 
. 
 

11 PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 
La classe ha effettuato le simulazioni delle prove di Esame come previsto dal DM 769/2018, nelle 
seguenti date. 
Simulazione della Prima prova scritta: Italiano  ore tipologia 
12 marzo 6 Tema 

   
Simulazione della Seconda prova scritta: Discipline Plastiche 
19, 20, 23 marzo 18 Progettazione 
   
IN ALLEGATO TESTI DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE 

     

 

12. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA  

 
O.M. 54 DEL 26 marzo 2026, nota ministeriale 28 marzo 2022 prot. 7775 quadri di riferimento 
Prima prova (DM 1095/2019) 
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13 GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA  

 

O.M. 54 DEL 26 marzo 2026, nota ministeriale 28 marzo 2022 prot. 7775 quadri di riferimento 
Seconda prova (DM 769/2018) 
 

Indicatori (correlati agli 
obiettivi della prova) 

Descrittori Punti Punteggio 

 

 

 

 

Correttezza dell’iter 
progettuale 

Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali 1  

Applica le procedure progettuali in modo errato ed incompleto 2 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non 
sempre appropriato, sviluppa il progetto in modo incompleto 

3 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente 
corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
complessivamente coerente. 

4 

Applica le procedure progettuali in modo corretto e 
appropriato. Sviluppa il progetto in modo completo. 

5 

Applica le procedure progettuali in modo corretto e 
appropriato, con abilità e con elementi di originalità. Sviluppa il 
progetto in modo completo. 

6 

 

 

 

Pertinenza e coerenza con 
la traccia 

Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li 
recepisce in maniera inesatta o incompleta. 

1  

Analizza e interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in 
maniera parziale e li recepisce in modo incompleto 

2 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, 
individuando e interpretando correttamente i dati forniti 
rielaborandoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

3 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, 
individuando e interpretando correttamente i dati forniti 
rielaborandoli in modo completo nella proposta progettuale. 

4 

 

Autonomia e unicità della 
proposta progettuale e 
degli elaborati 

Elabora una proposta progettuale confusa e approssimativa, 
che denota scarsa autonomia operativa 

1  

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che 
denota parziale autonomia operativa 

2 

Elabora una proposta progettuale complessivamente corretta e 
originale, che denota adeguata autonomia operativa 

3 

Elabora una proposta progettuale con soluzioni ed elaborazioni 
personali e brillanti, che denota spiccata autonomia operativa 

4 

 

Padronanza degli strumenti, 
delle tecniche e dei 
materiali 

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di 
rappresentazione in modo non del tutto corretto, con 
inesattezze e approssimazioni 

1  

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di 
rappresentazione in modo corretto e appropriato 

2 

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali e le tecniche di 
rappresentazione in modo disinvolto, eccellente e pienamente 
consapevole. 

3 

 

 

 

 

Efficacia comunicativa 

 

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente 
le intenzioni sottese al progetto, giustifica in modo parziale le 
scelte effettuate. 

1  

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al 
progetto, giustifica in modo coerente le scelte effettuate. 
Scelta originale ma non approfondita nella realizzazione. 

2 

Riesce a comunicare in modo completo, chiaro e appropriato le 
intenzioni sottese al progetto, giustifica in modo esaustivo le 
scelte effettuate. Scelte originali, approfondite e ben realizzate 

3 

  Punteggio 
totale 
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14 GRIGLIA DI CONDUZIONE E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  
ALLEGATO A O.M. 54 DEL 26.03.2026 

 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

 
GRIGLIA DI CONDUZIONE E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  

ALLEGATO A, O.M. 54 DEL 26/03/2026 
ESAME DI STATO CLASSE V    C        A.S. 2025-2026 

 

Candidato/a _______________________________________________ 
 
Milano, ……………………………. 
 

Indicatori 
Livelli 

Descrittori 
Punti Punteggio 

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 

lacunoso. 
0.50 - 1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 

Sempre appropriato. 
1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 

metodi. 
5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore 
(eventualmente 
anche in lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo 

scorretto e/o stentato. 
0.50 - 1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 

corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 
1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime 

utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in 

modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 
4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 

esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
5 

Capacità di 
argomentare 
in modo 
critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 

acquisiti. 
5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e 
di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 

responsabilità. 
1.50 - 2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 

personali. 
3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 

e sul proprio agire. 
4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 

esemplare per gli altri. 
5 

Punteggio totale della prova  
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15 PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE MATERIE 
 
 
 

ITALIANO 

Prof. Davide Carlo D’Ambrosio 

di dal Manuale in adozione “L’ottima compagnia” Volume 2. Dall’’Ottocento al Novecento. (Marzia 

Fontana, Laura Forte, Maria Teresa Talice).  
 
Giacomo Leopardi. Edizione Zanichelli dal Manuale in adozione “L’ottima compagnia” Volume 3. Dal 
secondo Ottocento a oggi. (Marzia Fontana, Laura Forte, Maria Teresa Talice). Edizione  
 
I CONTENUTI DISCIPLINARI SONO STATI ORGANIZZATI NEI SEGUENTI MODULI  
 
DIDATTICI MODULO (L’AUTORE) - GIACOMO LEOPARDI  
La vita e le opere — p. 6 Intorno alla vita. La vicenda umana attraverso i testi — p. 12 Le opere 
poetiche e in prosa Intorno alla vita. Il pensiero e la poetica attraverso i testi — p. 36 La riflessione 
poetica nello Zibaldone — p. 41 I Canti — p. 64 La composizione, le edizioni e la struttura — p. 64 
Le sezioni e i temi — p. 65 Lo stile — p. 67 Le Operette morali — p. 136 La composizione e le 
edizioni — p. 136 Il genere, il titolo e la struttura — p. 136 Lo stile — p. 138  
 
 
TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
da Canti, 1831, 1835, 1845  
— T20 L’INFINITO (XII, 1819) — p. 74 
— T24 ALLA LUNA (XIV, 1819)— p. 83  
— T25 A SILVIA (XXI, 1828)  
— p. 88 — T27 LA QUIETE DOPO LA TEMPESTA (XXIV, 1829) — p. 92  
— T29 IL SABATO DEL VILLAGGIO (XXV, 1829) — p. 95  
 
da Operette morali, 1827, 1834, 1845  
— T34 DIALOGO DELLA NATURA E DI UN ISLANDESE (1824) — p. 140  
— T39 DIALOGO DI UN VENDITORE DI ALMANACCHI E DI UN PASSEGERE (1832) — p. 168  
— DIALOGO DI MALAMBRUNO E FARFARELLO (1832), materiale in fotocopie (verifica scritta)  
 
IL SECONDO OTTOCENTO  
— Gli esiti del Romanticismo in Europa e in Italia — p. 27  
— La genesi della sensibilità decadente — p. 28  
— Charles Baudelaire, I fiori del male — p. 28  
— Il superamento del Romanticismo — pdf  
— Gustave Flaubert, Madame Bovary — pdf  
— La rappresentazione della realtà — p. 73  
— La Francia e il Naturalismo — p. 74  
— L’Italia e il Verismo — p. 86  
 
TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
— T1. L’ALBATRO (I fiori del male, I, II) — p. 29  
— T2. CORRISPONDENZE (I fiori del male, I, IV) — p. 31  
— T3. SPLEEN (I fiori del male, I, LXXVIII) — p. 32— Testo in Pdf.  
__LA MORTE DI EMMA (da "Madame Bovary": parte III, cap. VIII), pdf  
 
MODULO (L’AUTORE) – GIOVANNI VERGA  
La vita e le opere — p. 98  
Intorno all’opera. Il pensiero e la poetica attraverso i testi — p. 105  
Le novelle — p. 112  
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Vita dei campi — p. 112  
Le novelle rusticane — p. 127  
I Malavoglia — p. 136  
Titolo, trama e struttura del romanzo — p. 136  
Sistema dei personaggi — p. 137  
Ideologia e temi — p. 139  
Tecniche narrative — p. 140 
 Il ricorso ai proverbi — p. 140 
 Mastro-don Gesualdo — p. 159  
La trama — p. 159  
La centralità del protagonista — p. 160  
La società e i personaggi — p. 160  
I temi — p. 161  
La lingua e lo stile — p. 161  
 
TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
— T2. IL CICLO DEI VINTI (I Malavoglia, Prefazione) — p. 108  
— T3. ROSSO MALPELO (Vita dei campi) — p. 113 
— Testo in Pdf. CAVALLERIA RUSTICANA (Vita dei campi)  
— Testo in Pdf. LA CACCIA AL LUPO (Racconti e bozzetti sparsi)  
— T4. LA ROBA (Novelle rusticane) — p. 127  
— T5. COME LE DITA DELLA MANO (I Malavoglia, II) — p. 144  
— T6. IL NAUFRAGIO DELLA PROVVIDENZA (I Malavoglia, IV) — p. 146  
— T7. L’ADDIO ALLA CASA DEL NESPOLO (I Malavoglia, IX) — p. 149  
— T8. L’ADDIO DI ’NTONI (I Malavoglia, XV) — p. 151  
— T9. LA MORTE DI GESUALDO (Mastro-don Gesualdo, IV) — p. 162  
 
MODULO (L’AUTORE) – GIOVANNI PASCOLI  
— Giovanni Pascoli — p. 216 —  
La vita e le opere — p. 220  
— Il pensiero e la poetica attraverso i testi — p. 230  
— Myricae — p. 236  
— Canti di Castelvecchio — p. 246  
— I Poemetti e i Poemi conviviali — p. 250  
 
TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
– T1 IL TUONO (Myricae, Tristezze, X) — p. 218  
– Testo Online LAMPO (Myricae, Tristezze, X)  
– Testo Online TEMPORALE (Myricae, In campagna)  
– T4 X AGOSTO (Myricae, Elegie, III) — p. 237  
– T5 L’ASSIUOLO (Myricae, In campagna, XI) — p. 241  
– T7 IL GELSOMINO NOTTURNO (Canti di Castelvecchio) — p. 247 
 
 MODULO (MOVIMENTO CULTURALE) – IL DECADENTISMO  
— Il Decadentismo — p. 201  
— La cultura europea nell’età del Decadentismo — p. 202  
— Paul Verlaine — p. 205 2 
— Arthur Rimbaud — p. 208  
— Oscar Wilde — p. 211  
— Il ritratto di Dorian Gray — p. 211  
 
TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
– T1 LANGUORE (Cose lontane e cose recenti) — p. 206  
– T2 VOCALI (Poesie) — p. 209  
– T3 DORIAN GRAY, ESPRESSIONE DEL NUOVO EDONISMO (Il ritratto di Dorian Gray, III) — p. 
211  
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MODULO (L’AUTORE) – GABRIELE D’ANNUNZIO  
— La vita e le opere — p. 266  
— Intorno alla vita. La vicenda umana attraverso i testi — p. 272  
— Intorno all’opera. Il pensiero e la poetica attraverso i testi — p. 277  
— D’Annunzio prosatore — p. 283  
— Gli esordi — p. 283  
— I romanzi dell’esteta — p. 283  
— La fase della bontà — p. 284  
— I romanzi del superuomo — p. 284  
— La prosa notturna — p. 286  
— Il piacere — p. 287  
— D’Annunzio poeta — p. 298  
— Alcyone — p. 303 
 
 TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
— T1 Nella bellezza (Laudi, Alcyone) — p. 264  
— T2 A Eleonora Duse (Lettera a Eleonora Duse del 3 giugno 1921) — p. 272  
— La missione dell’arte — p. 280  
— T4 Il ritratto di Andrea Sperelli (Il piacere, I, II) — p. 288  
— T5 La pioggia nel pineto (Laudi, Alcyone) — p. 304  
 
MODULO (MOVIMENTO CULTURALE) – LE AVANGUARDIE E IL FUTURISMO  
— Le avanguardie — p. 346  
— Il Futurismo — p. 347 
 — Filippo Tommaso Marinetti — p. 349  
 
TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
— T1 Filippo Tommaso Marinetti - I princìpi ideologici del Futurismo (da Manifesto del Futurismo) — 
Pdf — T2 Filippo Tommaso Marinetti - Manifesto tecnico della letteratura futurista (da Teoria e 
invenzione futurista) — Pdf  
 
MODULO (L’AUTORE) – LUIGI PIRANDELLO  
— La vita e le opere — p. 394  
— Intorno alla vita. La vicenda umana attraverso i testi — p. 399  
— Intorno all’opera. Il pensiero e la poetica attraverso i testi — p. 405  
— Il sentimento del contrario — p. 409  
— L’umorismo — p. 409  
— Novelle per un anno — p. 416  
— I romanzi — p. 426  
— Il fu Mattia Pascal — p. 428  
— Uno, nessuno e centomila — p. 443  
— Il teatro — p. 449  
 
 
TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
— T6 Il treno ha fischiato (Novelle per un anno) — p. 417  
— La patente (Novelle per un anno) — Condiviso in pdf su Didattica  
— Male di luna (Novelle per un anno) — Condiviso in pdf su Didattica  
— Tu ridi (Novelle per un anno) — Condiviso in pdf su Didattica  
— La giara (Novelle per un anno) — Condiviso in pdf su Didattica  
— T7 Il cambio di treno (Il fu Mattia Pascal, Capitolo VII) — p. 431  
— T11 La vita non conclude (Uno, nessuno e centomila, Libro VIII, IV) — p. 445  
 
MODULO (L’AUTORE) – ITALO SVEVO  
— La vita e le opere — p. 478 
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 — Intorno alla vita. La vicenda umana attraverso i testi — p. 483  
— Intorno alla vita. La vicenda umana attraverso i testi – p. 488  
— Una vita – p. 497  
— Senilità – p. 502  
— I primi romanzi: Una vita e Senilità – p. 497  
— La coscienza di Zeno – p. 508  
 
TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
— T4 Uno stato di rinuncia e di quiete (Una vita, XVIII) – p. 491  
— T6 Emilio e Angiolina (Senilità, 1) – p. 504 
— T9 Il fumo (La coscienza di Zeno, 3) – p. 514 
— T11 Lo schiaffo del padre (La coscienza di Zeno, 4) – p. 519  
 
MODULO (L’AUTORE) – EUGENIO MONTALE  
— La vita e le opere — p. 674 
— Intorno alla vita. La vicenda umana attraverso i testi — p. 679 
— Intorno all’opera. Il pensiero e la poetica attraverso i testi — p. 683  
— Ossi di seppia – p. 689  
— Le edizioni, il titolo e la struttura – p. 689  
— I temi – p. 690 
— I modelli – p. 690  
— Le occasioni – p. 705  
— Le altre raccolte: La bufera e altro – p. 712  
— Satura e le raccolte degli anni Settanta – p. 713  
 
TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
— T1 Spesso il male di vivere ho incontrato (Ossi di seppia) – p. 671  
— T3 Non chiederci la parola (Ossi di seppia) – p. 687  
— T5 Meriggiare pallido e assorto (Ossi di seppia, Ossi di seppia) – p. 696  
— T6 Forse un mattino andando in un’aria di vetro (Ossi di seppia, Ossi di seppia) – p. 699  
— T9 Non recidere, forbice, quel volto (Le occasioni, Mottetti) – p. 707 
 — T10 La casa dei doganieri (Le occasioni, Parte quarta) – p.708  
 
Argomenti affrontati in previsione dopo il 15 maggio 

INTRODUZIONE: PERCHÉ LA POESIA DEL ‘900 È DIVERSA? 

_ L’ermetismo: periodo - significato del termine  
_ Caratteristiche generali della poesia del novecento: 
_ Crisi dell’io e senso di smarrimento: linguaggio nuovo - verso libero - temi nuovi 
_ Le principali correnti poetiche del novecento 
_ Il crepuscolarismo: periodo - significato del nome – caratteristiche – esponenti - temi 
_ Il futurismo: periodo - idee principali - caratteristiche poetiche 
_ L’ermetismo - significato del termine - caratteristiche dell’ermetismo, i principali poeti ermetici 

(Quasimodo – Luzi - Gatto) 

_ La poesia del dopoguerra: poesia civile e neorealismo (cenni) 

_ Il secondo novecento: sperimentalismo e neoavanguardia (cenni) 
 
MODULO (L’AUTORE) – GIUSEPPE UNGARETTI  
— La vita e le opere — p. 572 
— Intorno alla vita. La vicenda umana attraverso i testi — p. 577  
— Intorno all’opera. Il pensiero e la poetica attraverso i testi — p. 683  
— La formazione e i viaggi —p 577  
Il pensiero e la poetica attraverso i testi — p. 581  
— L’Allegria — p. 586  
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— La struttura — p. 586  
— I modelli — p. 586  
— La concezione della poesia e le soluzioni formali — p. 587  
— I temi — p. 587  
— Le altre raccolte — p. 609  
 
TESTI ANTOLOGICI LETTI E ANALIZZATI  
— T2 I fiumi (L’Allegria) — p. 577  
— T4 Il porto sepolto (L’Allegria) — p. 584  
— T5 Commiato (L’Allegria) — p. 585 
— T6 Veglia (L’Allegria) — p. 589  
— T7 Sono una creatura (L’Allegria) — p. 594  
— T8 San Martino del Carso (L’Allegria) — p. 599  
— T11 Fratelli (L’Allegria) — p. 602  
— T12 Mattina (L’Allegria) — p. 602  
— T13 Soldati (L’Allegria) — p. 602  
 
 
PRODUZIONE SCRITTA Durante l’anno scolastico sono state svolte diverse esercitazioni 
finalizzate al miglioramento delle competenze di scrittura. In particolare, gli studenti hanno lavorato 
su testi argomentativi, imparando a strutturare più correttamente introduzione, tesi, argomentazioni 
e conclusione. Sono state proposte attività guidate e prove individuali per consolidare il metodo di 
analisi e produzione del testo. Le esercitazioni hanno riguardato anche la comprensione e la 
rielaborazione di tracce assegnate. Inoltre, sono state effettuate simulazioni di tutte le principali 
tipologie prove previste. 5 
 

STORIA 

 
Prof. Marco Brighenti 
 

Profilo della classe 

L’anno scolastico si è svolto in un clima positivo e collaborativo. Il dialogo educativo è stato 
improntato a fiducia reciproca. La classe ha un comportamento corretto e in generale si è mostrata 
interessata ai contenuti della materia. Lo studio a casa per alcuni studenti è costante, mentre per 
altri non è sempre adeguato. In generale ci sono nella classe alcuni studenti con più difficoltà nella 
memorizzazione e nell’esposizione orale o scritta. 

Contenuti 

Gli studenti hanno familiarizzato con i principali eventi della storia del Novecento. Hanno iniziato a 
cogliere la problematicità dei nessi storici, cercando di leggere la storia per grandi cicli piuttosto 
che come semplici successione di eventi, individuando le principali linee di forza della storia 
europea (economiche, politiche, sociali). 
-l'Italia di Giolitti (lo sviluppo economico, le politiche sociali, la guerra di Libia) 
-la prima guerra mondiale 
-la rivoluzione russa, da Lenin a Stalin. 
-La Repubblica di Weimar e la nascita del nazismo 
-l'avvento del fascismo (dal proclama di San Sepolcro alla Guerra d’Etiopia) 
-la seconda guerra mondiale 
-il mondo diviso in due blocchi: (la nascita dell’Onu, il Patto Atlantico e il Patto di Varsavia) 
Metodi e strumenti didattici 
I diversi strumenti didattici sono stati: 
- Lezione frontale 
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- lettura diretta dei testi 
-LIM 
- visione di filmati 
- visione di immagini 
- ascolti musicali 
Modalità di verifica e criteri di valutazione 
I criteri di verifica per le prove orali e scritte sono stati, quelli concordati in sede di Collegio dei 
Docenti. 
 
 
 

INGLESE 
 

Prof.ssa Germana Zitelli 

 

1) LINGUA 

Sul testo In Progress, ed. Europass, sono state svolte tutte le esercitazioni di Reading 

comprehension, Use of English e Listening comprehension finalizzate alla preparazione 

del test INVALSI. 

2) LETTERATURA 

Sul testo Only Connect… New Directions, volume 2, 3, M. Spiazzi e M. Tavella, ed. 

Zanichelli, sono stati analizzati in un percorso cronologico e modulare, come da 

programmazione iniziale, i seguenti periodi, autori e opere: 

The Victorian Age 

Novel 

C. Dickens: Life, works, features 

                    Novel: Oliver Twist - Extract: Oliver wants some more 

O. Wilde: Life, works and features 

                 Novel: The Picture of Dorian Gray - Extract: Basil Hallward 

E. Bronte: Life, works, features 

                 Novel: Wuthering Heights - Extract: Wuthering Heights 

Poetry 

A. Tennyson: Life, works, features 

                       Poem: Ulysses 

The Modern Age 

Poetry 

The War Poets - R. Brooke: Life, works and features 

                                              Poem: The Soldier 

                           W. Owen:   Life, works and features 

                                    Poem: Dulce et Decorum est 
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T.S. Eliot: Life, works, features 

       Poem: The Love Song of J. Alfred Prufrock 

Novel 

J. Joyce: Life, works and features 

    Novel: Dubliners - Extract: She was Fast Asleep 

J. Conrad: Life, works, features 

                 Novel: Heart of Darkness - Extract: The Chain-gang 

G. Orwell: Life, works and features 

       Novel: 1984 - Extract: This was London 

The Present Age 

Poetry 

P. Larkin: Life, works, features 

                 Poems: Next, Please 

                              XXVI 

Drama 

S. Beckett: Life, works and features 

                   Play: Waiting for Godot – Extracts: We'll come back Tomorrow 

                                                                            Waiting 

J. Osborne: Life, works and features 

                    Play: Look Back in Anger - Extract: Boring Sundays! 

 

Beckett vs Osborne: Long Silences vs Jimmy's Anger 

 

Con riferimento al background storico e culturale, al fine di ampliare la conoscenza 

degli stessi, sono stati letti e analizzati i capitoli di seguito riportati. 

The Victorian Age 

 - The Victorian Age pg. E2, 3 

- The early Victorian Age pg. E4, 5, 6 

- The later years of Queen Victoria’s reign pg. E7, 8 

- The Victorian Compromise pg. E14, 15, 16 

- The Victorian frame of mind pg. E17, 18 

- The Victorian novel, Types of novel pg. E20, 21, 22, 23 

- Victorian Poetry pg E28, 29 
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- Aestheticism and Decadence pg. E31, 32 

- The American Civil War and the Settlement in the West 

 

The Modern Age  

- The Modern Age pg. F2, 3 

- The Edwardian Age pg. F4, 5 

- Britain and World War I pg. F6, 7 

- The Twenties and the Thirties pg. F8 

- The Second World War pg. F9 

- The age of anxiety pg. F14, 15, 16 

- Modern poetry pg. F19, 20 

- Modern novel pg. F22, 23 

- The USA between the two Wars 

The Present Age  

- The Present Age pg. G2, 3 

- The Welfare State pg. G4, 5 

- Paths to freedom pg. G6 

- The Time of trouble pg. G7 

- The Thatcher's Years pg. G8, 9 

- From Blair to Present Day pg. G10 

- The Cultural Revolution pg G14, 15, 16 

- New Trends in Poetry pg G20, 21 

- Post-war drama pg. G24, 25 

- The USA after WWII 



34 
 

 

3) EDUCAZIONE CIVICA 

Argomento: Active citizenship - Human Rights 

Attività: - The Dawn of modern Democracies and Human Rights – Magna Charta 

(Performer, ed. Zanichelli) - Reading/Speaking activities 

- Children and Women's rights during the Industrial Revolution - Debate 

- 1948 The Declaration of Human Rights - Reading of the Articles/ Debate 

 
 

MATEMATICA 
 
Prof.ssa Daniela Montrasio 
 

FUNZIONI E LORO PROPRIETA’ 

• Funzioni reali di variabile reale: Definizione di funzione. 

• Dominio-Codominio di una funzione, insieme immagine. 

• Zeri e segno di una funzione:  

• Proprietà delle funzioni: funzioni iniettive, suriettive, biunivoche. Funzioni pari e 

dispari.  

LIMITI 

• Insiemi di numeri reali: intervalli limitati e illimitati. Intorni di un punto. Punti di 

accumulazione. 

• Concetto di limite: spiegazione grafica.   

• Definizione funzione continua in un punto.  

• Definizione di funzione continua nel suo dominio.  

 

CALCOLO DEL LIMITE E CONTINUITA’ 

• Limiti di funzioni elementari 

• Operazione sui limiti: limite della somma, limite del prodotto, limite del quoziente. 

• Forme indeterminate 

• Punti di discontinuità: prima, seconda e terza specie.  

• Asintoti: verticale, orizzontale, obliquo e loro ricerca.  

• Grafico probabile di una funzione.  

DERIVATE 

• Derivata di una funzione: Rapporto incrementale e limite del rapporto incrementale.  

• Continuità a derivabilità di una funzione. 
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• Funzione derivata.  

• Derivata di un polinomio, derivata del logaritmo e della funzione esponenziale.  

• Operazioni con le derivate: derivata del prodotto, derivata della somma, derivata del 

quoziente. 

• Retta tangente e derivata. 

MASSIMI, MINIMI E FLESSI 

• Funzioni crescenti/decrescenti e derivate 

• Massimi e minimi assoluti. 

• Massimi e minimi relativi.  

• Concavità di una funzione (Solo definizione e da grafico). 

• Ricerca di massimi e minimi mediante la derivata prima.  

STUDIO DELLE FUNZIONI 

• Studio di una funzione: Funzioni polinomiali, funzioni razionali e fratte. Fino allo 

studio della derivata prima. 

 

 

Libro di testo: Matematica Azzurro vol. 5 – Zanichelli editore 

 
 

FISICA 
 
Prof.ssa Daniela Montrasio 
 
LA CARICA ELETTRICA E LA LEGGE DI COULOMB 
- I corpi elettrizzati e la carica: elettrizzazione per strofinio, elettroni, protoni e conservazione 
della carica elettrica. Unità di misura della carica elettrica.  
- La carica elettrica nei conduttori: Conduttori e isolanti elettrici, elettrizzazione di un conduttore 
per contatto, l’elettroscopio, elettrizzazione di un conduttore per induzione. 
- La legge di Coulomb: Forza elettrica tra due cariche puntiformi, forza elettrica di un sistema 
di cariche, la polarizzazione degli isolanti, la costante dielettrica relativa.  
IL CAMPO ELETTRICO 
- Il vettore campo elettrico: forza elettrica e vettore campo elettrico, campo elettrico di una 
carica puntiforme nel vuoto, direzione e verso del campo elettrico, campo elettrico di più cariche 
puntiformi.  
- Le linee del campo elettrico: linee di campo di una carica puntiforme, campo elettrico di un 
sistema di cariche, dipolo elettrico.  
IL POTENZIALE ELETTRICO 
- Potenziale elettrico: Potenziale di una carica puntiforme, la differenza di potenziale, il moto 
spontaneo delle cariche elettriche.  
- Condensatore piano: Campo elettrico e potenziale elettrico generato da un condensatore 
piano. Esempi di condensatori naturali.  
I CIRCUITI ELETTRICI 
- La corrente elettrica: verso della corrente, intensità di corrente, la corrente continua 
- La prima legge di Ohm: i conduttori Ohmici, i resistori e la resistenza elettrica. 
- Resistori in serie e in parallelo: il collegamento in serie e il collegamento in parallelo. 
- La seconda legge di Ohm: La resistività di un conduttore 
- La trasformazione di energia nei circuiti elettrici: effetto Joule e potenza dissipata 
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IL CAMPO MAGNETICO 
- I magneti: la bussola, la forza tra poli magnetici, il magnete Terra, differenze e analogie tra 
interazione magnetica ed elettrica. 
- Interazione magnete-corrente e corrente-magnete: esperimento di Oersted, esperimento di 
Faraday, esperimento di Ampère, forza tra due correnti rettilinee parallele. 
- Definizione di campo magnetico: Il modulo del campo magnetico e la sua unità di misura, 
campo magnetico generato da un filo percorso da corrente, campo magnetico di una spira con 
calcolo solo al centro della spira, campo magnetico di un solenoide con calcolo solo nella parte 
interna.  
- Forza magnetica su una corrente e su una particella carica: Forza magnetica su un tratto di 
filo percorso da corrente, Forza di Lorentz su una carica in movimento. 
- Il flusso del campo magnetico: definizione di flusso del campo magnetico. 
- Dispositivi azionati da un campo magnetico: Il motore elettrico e la rotazione di una spira in 
un campo magnetico.  
- Applicazioni: Selettore di velocità e spettrometro di massa.  
INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
- La corrente indotta: origine della corrente indotta – collegamento con il flusso del campo 
magnetico. 
- La forza elettromotrice indotta: Legge di Faraday- Neumann-Lentz (no dimostrazione), verso 
della corrente indotta e conservazione dell’energia.  
- Corrente alternata e alternatore: solo definizione di corrente alternata e funzionamento 
dell’alternatore.  
- Introduzione al concetto di onda elettromagnetica: luce come onda elettromagnetica 
(affrontato in maniera discorsiva). 
 

FILOSOFIA 
 

Prof. Paolo Rebaudo 

G.W.F. Hegel 
I fondamenti del sistema hegeliano e l'identificazione tra ragione e realtà 
Figure principali de La Fenomenologia dello Spirito 
L’impostazione generale del sistema hegeliano (spirito soggettivo, oggettivo e assoluto) 
La concezione dello Stato 
Brani 
G.W.F. Hegel, Lineamenti di filosofia del diritto, a cura di V. Cicero, Milano, Rusconi, 1998, §§ 257, 
258, 260, pp. 417-419; 429 
 
A. Schopenhauer 
Il mondo come Volontà e Rappresentazione 
I caratteri e le manifestazioni della Volontà 
Il pessimismo e le vie di liberazione dal dolore 
Brani 
Il mondo come rappresentazione pp.32.33 
Tra dolore e noia da De Luise, Farinetti, Lezioni di storia della filosofia Zanichelli editore 2010 
 
S. Kierkegaard 
Possibilità, esistenza, angoscia 
Gli stadi esistenziali: vita etica, estetica e religiosa 
La fede come paradosso e scandalo 
Brani 
Il tipo estetico: Don Giovanni pp. 58-58 
Il salto della fede:Abramo pp.60-61 
 
ll Positivismo 
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Caratteri generali del positivismo sociale e del positivismo evoluzionista 
 
A.Comte 
La legge dei tre stadi 
La classificazione delle scienze e la nascita della sociologia 
La religione de l’Umanità 
 
Cenni al Positivismo evoluzionista (C. Darwin, H. Spencer) 
Brani 
A.Comte. Lo spirito positivo pp.138-139 
C.Darwin La lotta per l’esistenza pp.168-169 
 
K. Marx 
Cenni a l’alienazione religiosa (L. Feuerbach) 
Struttura e sovrastruttura e concezione materialistica della storia 
L’alienazione economica 
La dialettica della storia come lotta di classe 
La storicità delle categorie economiche; merce, lavoro e plusvalore 
Le tendenze e le contraddizioni del sistema capitalistico 
Brani 
L. Feuerbach Religione e alienazione della coscienza pp.100-101 
Marx e l’alienazione economica pp.103-105 
Marx La concezione materialistica della storia pp. 108-109 
Marx Forza-lavoro e plusvalore da De Luise, Farinetti, Lezioni di storia della filosofia Zanichelli 
2010 
 
F. Nietzsche 
La Nascita della tragedia: apollineo e dionisiaco 
Il metodo storico-genealogico 
La morte di Dio e l’Oltreuomo 
L’eterno ritorno, la volontà di potenza, il nichilismo 
Brani 
L’uomo folle da Grande Antologia Filosofica, Marzorati, Milano, 1976, vol. XXV, pp. 213-214 
La rivelazione di Zarathustra pp. 251-253 
 
Cenni su S. Freud (*) 
La nascita della psicanalisi, l’interpretazione dei sogni e la psicopatologia della vita quotidiana 
Le topiche e il ruolo dell’inconscio 
Libro di testo Chiaradonna-Pecere - Le vie della conoscenza. vol. 3 - Mondadori Scuola 
(*) Parte del programma da svolgersi dopo il 15 maggio 
 
 

DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE e LABORATORIO DELLA 
FIGURAZIONE_SCULTURA 

 
Prof. Stefano Aletto 
 

I° Quadrimestre  
La street art e la pop come linguaggi e codici del contemporaneo  
La Pittura compositiva e le sue possibilità narrative ed espressive. Acrilico ed olio la pittura 
come reinterpretazione - visita presso gli spazi della Fondazione Prada ( da Amores Perros di 
A. Inarritu )  
Per un laboratorio "ideale" II -  dalla scultura alla  pittura - differenza, ritmo, ripetizione, 
decontestualizzazione. Dal Brain storming alla alla progettazione di un’opera dato un tema.  
La scultura-oggetto in argilla  - ( tecniche di scultura con e senza struttura )  
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II° Quadrimestre  
La scultura contemporanea, materica e non materica, le pratiche dell'arte povera. Tutto Tondo - 
Alto rilievo/Bassorilievo  
Anselm Kiefer  - La tragedia della guerra, un opera da un relitto, un opera della memoria. La pittura 
materica su supporto in iuta.  
Anish Kapoor - Indagini per il contemporaneo - dalla scultura alla installazione e il concetto di 
vuoto. L’oggetto e il suo dialogo la scultura minimale   

  
 

 
DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE e LABORATORIO DELLA 
FIGURAZIONE_PITTURA 

 
Prof.ssa Tiziana Iabichella 
 

1° Quadrimestre 
 

• “L’arte verso la sperimentazione” analisi e riflessione sulle Avanguardie Storiche. Cenni sui 
movimenti e i loro autori. 
Ex tempore: schizzi e bozzetti con didascalie esplicative 50x70 
Esecutivo /definitivo 50 x 70 da realizzare con tecnica pittorica ad olio. 
 

• Partecipazione alla XX edizione Premio Galdus “L’Imperfezione e la speranza” (Orientamento) 
racconto attraverso elaborati grafico-pittorici e fotografici, come gli errori, le fragilità umane e 
naturali, possano generare bellezza. Lettura e riflessione sul Contest. Ispirato a John Cage 
Ex tempore: schizzi e bozzetti con didascalie esplicative 50x70 

              Esecutivo /definitivo 50 x 70 da realizzare con tecnica pittorica ad olio. 
 

• Visione del docu-film (in aula Magna) “No Other Land”, sulla questione palestinese (Educazione 
Civica) 
 

• Il Femminicidio, realizzazione tazebao per manifestazione. 
 

• Attività di FSL : Associazione Cascina Verde Spes ONLUS :Spazio di Ascolto per giovani: “Il disagio 
sociale, e la salute mentale nelle giovani generazioni”. Realizzazione finale di elaborati da collocare 
all’interno del centro, luogo dei colloqui coi pazienti.  
 

2° Quadrimestre 
 

• Educazione Civica: Focus su Artisti socialmente attivi. Presentazione di alcune figure significative che 
usano la propria arte come protesta e sensibilizzazione su temi di urgenza sociale come la guerra, 
l’ambiente, la giustizia sociale. 

              Realizzazione di una presentazione multimediale incentrata su almeno quattro di questi autori. 
 

• Educazione civica proiezione, riflessione dibattito sul docu-film: “ Giuseppe Pinelli” con una delle 
figlie dell’anarchico milanese. 
 

• Progetto “L’Attesa” esplorare il concetto di Attesa, prendendo spunto dall’indagine di artisti che si 
sono cimentati nel concetto di sospensione di spazio/tempo. 
 



39 
 

• Partecipazione al concorso DigitalArt di CityLife per il 10° anniversario della scomparsa 
dell’architetta Zaha Hadid. Arte pubblica per la realizzazione di un progetto da collocare nello spazio 
del parco delle sculture di CityLife. Celebrando il dialogo tra spazio urbano, creatività e collettività. 
 

• Progetto con tema “Luce e ombra”. Riflettere sul concetto del contrasto indagato dall’arte, 
portandone una rielaborazione personale. 

 
 

  
STORIA DELL’ARTE 

 
Prof.ssa Federica Zucconi 
 

Impressionismo 

E. Manet: “Colazione sull’erba”, “Olympia”, “Il bar delle Folies Beregres” 

C. Monet: “Impressione levar del sole”, “Le ninfee”, “La cattedrale di Rouen” 

A. Renoir: “Ballo al Moulin de la Galette”, “Gli Ombrelli” 

E. Degas: “L’assenzio”, “Classe di danza” 

 

Post-Impressionismo 

G. Seurat, Bagnanti di Asnieres”, “Una domenica alla Grande – Jatte" 

P. Cézanne, “I giocatori di carte”, “Natura morta”,  “Le Grandi Bagnanti” 

P. Gauguin, “La visione dopo il sermone”, “Cristo Giallo”, “Come! Sei gelosa “, “Da dove veniamo , 

chi siamo, dove andiamo” 

V. Van Gogh, “I mangiatori di patate”, “La camera da letto”, “Notte stellata”, “Campo di grano con 

corvi" 

 

Il Simbolismo:  

G. Moreau, “L’apparizione”, “Galatea”, “Edipo e la Sfinge” 

O.Redon, “Il ciclope”, “Occhio mongolfiera” 

Bocklin, “isola dei Morti” 

Von Stuck, “Il Peccato”, “Lucifero” 

 

Il Divisionismo 

Pellizza da Volpedo, “Il Quarto Stato” 

G. Segantini, “Le due madri”, “Le cattive Madri” 

G. Previati, “Maternità” 

Morbelli, “Per 80 centesimi” 

 

Cenni sui caratteri generali dell’Art Nouveau 

 

La secessione Viennese e l’arte di G. Klimt 

G. Klimt, “Il Fregio di Beethoven”, “Danae”, “Verginità”, “Le tre età della Donna”, “Morte e vita” ed “Il 

Bacio” 

 

La pittura dell’angoscia pre-espressionista:  

E. Munch, “La bambina malata”, “Pubertà”,  “L’urlo”, “Sera sul corso Karl Johan”, “Madonna”  

 

L’Arte delle Avanguardie 

 

L’Espressionismo 

I Fauves  
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H. Matisse, “La gioia di vivere”, “Donna con cappello”, “Lusso calma voluttà”, “La danza 

Die Brucke 

E. L. Kirchner, “Marcella”, “Postdamer Platz”, “Autoritratto da soldato”. 

Der Bleue Reiter (cenni) 

 

Alla fine dell’Impero: L’Espressionismo in Austria 

E. Schiele un’anima tormentata “Autoritratto nudo con smorfia”, “La morte e la fanciulla”, 

“L’abbraccio” 

O. Kokoschka “La sposa del vento”. 

 

L’Invenzione del Cubismo: Picasso  

P. Picasso gli esordi: "La vita”, “Acrobata e giovane equilibrista”, “Les demoiselles d’Avignon”,  

Il Cubismo analitico: P. Picasso, “Ritratto di Ambroise Vollard” 

Il Cubismo sintetico: P. Picasso, “Natura morta con sedia impagliata” 

P. Picasso dopo il Cubismo, “Guernica” 

Cenni sul cubismo dal Salon  

 

Il Futurismo 

U. Boccioni, “Rissa in galleria”, “La città che sale”, “Gli stati d’animo”, “Forme uniche nella continuità 

dello spazio”, “Materia” 

 

Astrattismo 

V. Kandinskij, Fase postimpressionista: “La Vita Variopinta”, fase espressionista: fase astratta, 

“primo acquerello astratto” (opere a scelta) 

Il Suprematismo (cenni) 

Il Neoplasticismo (cenni) 

 

Dadaismo: L’irruzione del caso nell’arte da Zurigo a Berlino sino a New York 

Hans Arp: “Senza titolo”, “Ritratto di Tristan Tzara” 

Dada a Berlino , Dada Messe, George Grosz:  “Fiaba d’Inverno”, Hanna Hoch “Taglio con coltello”, 

John Heatrfield “Adolfo il Superuomo: ingoia oro e dice sciocchezze” 

M.Duchamp , “Nudo che scende le scale”, “Ruota di bicicletta”, “Fontana” 

 

Argomenti affrontati in previsione dopo il 15 maggio 

 

Le ultime Avanguardie 

 

Surrealismo 

M. Ernst, “Oedipus Rex”, “L’angelo del focolare”, “La vestizione della Sposa” 

S. Dalì, “La persistenza della memoria”, “Costruzione molle con fagioli bolliti”, “sogno causato da un 

volo d’ape” 

 

L'arte tra le due guerre 

Otto Dix (Nuova soggettività) 

 

Manuale adottato: “Itinerario nell’arte – versione arancione” vol. 5. Cricco – Di Teodoro 
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SCIENZE MOTORIE 
 

Prof. Alberto Angelo Pezzini 

Le linee guida entro cui si articola e si definisce la seguente programmazione seguono l’indirizzo 
nazionale così come stabilito negli interventi di riordino dell’istruzione professionale (L.133/09 con 
DDPPRR 87-88-89 del 31/03/2010), e si sviluppano secondo criteri, impostazione culturale e 
presupposti ambientali e territoriali specifici della nostra realtà scolastica. 

Il lavoro che segue rappresenta una programmazione per competenze sviluppate tenendo conto 
delle conoscenze (sapere) e delle abilità (saper fare) nonché dei contenuti disciplinari che 
verranno sviluppati. 

FINALITÀ DELLE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

a) favorire lo sviluppo di competenze disciplinari e trasversali per migliorare la crescita degli alunni 
dal punto di vista personale (coscienza di sé), relazionale e operativo; 

b) favorire la pratica dell’attività motoria come sana abitudine di vita, elemento di tutela della salute 
intesa come uno stato di benessere psichico e fisico. 

Competenze disciplinari: intreccio di conoscenze e abilità specifiche della materia che porta a un 
saper fare in modo adeguato in contesti che riguardano la disciplina delle scienze motorie e sportive. 

Competenze trasversali: sono definite come il saper fare in modo adeguato a seconda delle 
esigenze attuando schemi atti a diagnosticare, relazionarsi e affrontare. Diagnosticare come 
attitudine all’autovalutazione, e come capacità di saper individuare gli elementi costitutivi di una 
realtà. Relazionarsi come capacità di sapersi relazionare con gli altri in modo corretto, favorendo le 
relazioni di aiuto reciproco e la scoperta dell’altro soprattutto come risorsa. Affrontare come capacità 
di definire gli interventi per affrontare una situazione problematica e non, e saperli realizzare 
utilizzando le strategie adeguate. 

In questo momento la personalità dello studente potrà essere pienamente valorizzata attraverso 
l’ulteriore diversificazione delle attività, utili a scoprire e orientare le attitudini personali nell’ottica del 
pieno sviluppo del potenziale di ciascun individuo. In tal modo le scienze motorie potranno far 
acquisire allo studente abilità molteplici, trasferibili in qualunque altro contesto di vita. Ciò porterà 
all’acquisizione di corretti stili comportamentali che abbiano radice nelle attività motorie sviluppate 
nell’arco del quinquennio in sinergia con l’educazione alla salute, all’affettività, all’ambiente e alla 
legalità. 

La programmazione persegue gli Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA) indicati nelle Indicazioni 
Nazionali per ognuno dei seguenti 4 ambiti di competenze: 

1. percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive; 

2. lo sport, le regole e il fair play; 

3. salute, benessere, sicurezza e prevenzione; 

4. relazione con l’ambiente naturale e tecnologico. 

1. PERCEZIONE DI SÉ E COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE 
CAPACITÀ MOTORIE ED ESPRESSIVE 
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OSA: sviluppare un’attività motoria complessa adeguata a una completa maturazione personale; 
conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica 
specifica; osservare e interpretare i fenomeni connessi al mondo dell’attività motoria e sportiva 
proposta nell’attuale contesto socioculturale; 

Conoscenze: l’apprendimento motorio; le capacità coordinative; i diversi metodi della ginnastica 
tradizionale e non tradizionale (es.: fitness, ginnastica dolce, yoga, etc.); la teoria dell’allenamento; 
le capacità condizionali e i loro metodi di allenamento; Sport e salute, il movimento come 
prevenzione, un binomio indissolubile; Stress e salute; 

2. LO SPORT, LE REGOLE, IL FAIR PLAY 

OSA: conoscenza dei giochi sportivi; saper affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta, 
con rispetto delle regole e vero fair play; svolgere un ruolo di direzione nell’organizzazione di eventi 
scolastici. 

Conoscenze: le regole degli sport praticati; le capacità tecniche e tattiche sottese allo sport praticato; 
il regolamento tecnico degli sport che pratica e il significato di attivazione e prevenzione dagli 
infortuni; 

3. SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

OSA: assunzione di stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute intesa come 
fattore dinamico; conoscenza dei principi di una corretta alimentazione e di come essa è utilizzata 
nell’ambito dell’attività fisica. 

Conoscenze: i rischi della sedentarietà; il movimento come elemento di prevenzione; il codice 
comportamentale del primo soccorso; la tecnica di RCP; relazione tra dieta, attività fisica e 
composizione corporea; principi di alimentazione e sport; i pericoli legati all’uso di sostanze nocive 
(es.: quali fumo e alcool). 

4. RELAZIONE CON L’AMBIENTE NATURALE E TECNOLOGICO 

OSA: mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti del comune patrimonio ambientale, 
tutelando lo stesso e impegnandosi in attività ludiche e sportive in diversi ambiti anche con l’utilizzo 
della strumentazione tecnologica multimediale a ciò preposta. 

Conoscenze: le attività in ambiente naturale e le loro caratteristiche; le caratteristiche delle 
attrezzature necessarie per praticare l’attività sportiva; strumenti tecnologici di supporto all’attività 
fisica (es.: cardiofrequenzimetro, GPS, smartphone, ecc.). 

CONTENUTI 

Il corpo in movimento - Percorsi e circuiti; - Attività a carico naturale e/o con la palla medica e/o pesi; 
- Corsa e camminata in ambiente naturale; - Attività con piccoli attrezzi: palla, cerchio, funicella, 
palline da tennis; - Combinazioni a corpo libero, esercizi con grandi attrezzi. Giochi sportivi - Sport 
di squadra: conoscenza e pratica di almeno uno sport di squadra (aspetti tecnici e tattici, arbitraggio) 
es.: Dodgeball, Pallavolo Ultimate frisbee/Basket/Unihockey con l’obiettivo di ampliare il bagaglio 
esperienziale motorio degli alunni - Sport individuali. Conoscenza e pratica di almeno un’ attività 
individuale: ginnastica artistica (capovolta avanti e dietro, verticale, ruota, trave); Badminton (singolo 
e/o doppio); preatletica e atletica leggera (corsa veloce, corsa di resistenza). Linguaggio del corpo 
Yoga 
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Le attività teoriche e pratiche sono organizzate in moduli. Per gli argomenti teorici fare riferimento 
alla voce ‘conoscenze’ per ogni ambito di competenza. I moduli di attività pratica saranno suddivisi 
come segue. 

MATERIALI E STRUMENTI 

Durante le lezioni verranno utilizzati i seguenti materiali e strumenti didattici. 

- Grandi e piccoli attrezzi presenti in palestra e presso gli spazi sportivi codificati e non presso il 
parco di Piazza Vetra situato nei pressi della scuola. 

- Presentazioni PowerPoint. 

- Video, film e/o documentari. 

- Libro di testo. 

- Lettura e analisi di articoli scientifici (alcool, alimentazione, fumo, attività fisica, etc.). 

MODALITÀ DI LAVORO 

All’ interno di ogni modulo particolare attenzione verrà data alla progressione delle attività a seconda 
dei feedback ricevuti. I moduli non sono da considerarsi dei comparti stagni, in quanto diverse attività 
finalizzate al raggiungimento di un obiettivo avrà utilità e valenza trasversale. Ai fini di favorire 
l’apprendimento di nuove abilità si potrà realizzare la variabilità delle esperienze con 
un’organizzazione alternata. 

Le scelte metodologiche più idonee al raggiungimento degli obiettivi terranno conto delle esigenze 
individuali, dell’età auxologica, delle carenze condizionali e coordinative, delle strutture e degli 
attrezzi a disposizione. Si partirà dal metodo globale per arrivare al concetto analitico del gesto o 
viceversa in relazione ai soggetti cui ci si rivolge e a momento ed esigenze didattici. 

Le attività teoriche si svolgeranno attraverso lezioni in aula (quando necessario) privilegiando il 
continuo confronto e la partecipazione attiva degli studenti. 

Le attività pratiche saranno anch’esse continuo spunto per far conoscere la base teorica del 
movimento, per promuovere la presa di coscienza del proprio corpo, degli effetti che il movimento 
ha su di esso e delle conseguenze dei propri comportamenti. 

Si incentiverà lo sviluppo di un atteggiamento collaborativo nei confronti del docente e dei compagni 
(oltre che il rispetto e l’accettazione degli stessi), l’assunzione delle proprie responsabilità nel lavoro 
di gruppo/squadra, l’autonomia assieme allo spirito di iniziativa volti alla possibilità di esprimere le 
proprie potenzialità e concorrere al raggiungimento di un obiettivo comune. Le attività prevederanno 
esercitazioni individuali e esercitazioni a coppie, in piccoli gruppi o nel grande gruppo. Gli alunni 
saranno coinvolti in attività di autovalutazione e valutazione, individuazione di ‘errori’ e suggerimenti 
correttivi al fine di educarli al riconoscimento di propri punti deboli e di forza, al senso critico e al 
confronto costruttivi. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Quello della valutazione è il momento in cui il docente verifica i processi di 
insegnamento/apprendimento. L’obiettivo sarà quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo 
e sulla validità dell’azione didattica, consentendo al docente di modificare eventualmente le strategie 
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e le metodologie di insegnamento, dando spazio ad altre più efficaci e creando le basi per un 
apprendimento efficace e personalizzato. 

Si utilizzeranno le seguenti tipologie di prove. 

Per gli apprendimenti teorici: verifiche scritte (scelta multipla, risposta aperta, miste); 

Per gli apprendimenti pratici: test motori; prove pratiche e osservazione continua. 

Nel processo di valutazione periodale e finale per ogni alunno verranno presi in esame i fattori 
interagenti: il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso (valutazione di tempi 
e qualità del recupero, dello scarto tra conoscenza-competenza-abilità in ingresso ed in uscita), i 
risultati della prove e i lavori prodotti, le osservazioni relative alle competenze trasversali, il livello di 
raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, l’interesse e la partecipazione al dialogo 
educativo in aula e in palestra, il comportamento, l’impegno e la costanza, l’autonomia, l’ordine, la 
cura, le capacità organizzative. La valutazione non sarà dunque pura media aritmetica di prove 
pratiche/orali ma terrà conto (in percentuale superiore) di: partecipazione; impegno mostrato; 
comportamento (rispetto delle regole, dei compagni, del docente, degli spazi e dei materiali); 
puntualità e ordine nell’utilizzo di materiale (quaderno di S. Motorie, scarpe, abbigliamento adatto); 
conoscenze e abilità acquisite. 

ATTIVITÀ DI SOSTEGNO E RECUPERO 

Per gli apprendimenti teorici saranno rimodulati i contenuti mediante l’apprendimento cooperativo. 
Potranno anche essere diversificati gli strumenti e le modalità delle verifiche. Per gli apprendimenti 
pratici si rimodulerà la didattica mediante l’individualizzazione dell’insegnamento. 

 
 

RELIGIONE CATTOLICA 
 
Prof. Don Carlo Oldani 
 
a) Obiettivi didattici specifici sostanzialmente raggiunti 
- Comprensione del fatto cristiano nella storia. 
- Comprensione del passaggio dalla religione all’etica. 
- Comprensione della centralità dell’uomo nel fatto cristiano 
- Comprensione critica della realtà 
b) Nuclei tematici svolti 
Ø Argomento storico: riflessione su coscienza e responsabilità umana a partire dalla visione del film 
storico: La Rosa Bianca 
Ø Argomento di carattere filosofico – teologico: la questione su Dio e sull’uomo nel mondo moderno 
- Il dramma di un umanesimo ateo, che pone Dio come problema 
- La questione antropologica e le sfide della modernità 
- I fattori storico reali del conflitto fra autonomia e teonomia 
- Gli effetti antropologici e sociali dell’umanesimo ateo 
- Dal moderno alla crisi del postmoderno. 
c) Excursus sulla Shoa 
Milano, 15 maggio 2026 
 
 
 

EDUCAZIONE CIVICA  
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EDUCAZIONE CIVICA 
Tutor: Marco Brighenti  
Programma:  
 
Letteratura Italiana:  

Raccontare la guerra e costruire la pace: la letteratura come linguaggio universale   

Riferimenti Agenda 2030   

-Obiettivo 16: Pace, giustizia e istituzioni solide   
-Obiettivo 4: Istruzione di qualità   
 
Filosofia: 
 
Filosofia del diritto in Hegel 
 
Storia dell’arte:  
 
L’iconografia della guerra negli artisti del 900 (lavoro individuale in cui l’alunno ha scelto un’opera), 

mostra di arte degenerata  

Lingua e letteratura inglese: 
 
Active citizenship - Human Rights 

Attività: - The Dawn of modern Democracies and Human Rights – Magna Charta (Performer, ed. 

Zanichelli) - Reading/Speaking activities 

- Children and Women's rights during the Industrial Revolution - Debate 

- 1948 The Declaration of Human Rights - Reading of the Articles/ Debate 
 
Storia:  
 
Guerre e totalitarismi nel Novecento   
 
Discipline Pittoriche: 
 

- L’arte come strumento di cittadinanza: Il suo ruolo sociale nella promozione dei valori civici: 
l’attivismo artistico di Yoko Ono (Fluxus)  

 

- Focus su Artisti socialmente attivi. Presentazione di alcune figure significative che usano la 
propria arte come protesta e sensibilizzazione su temi di urgenza sociale come la guerra, 
l’ambiente, la giustizia sociale. 

             Realizzazione di una presentazione multimediale incentrata su almeno quattro di questi 
autori. 
 

- Riflessione dibattito sul docu-film: “ Giuseppe Pinelli” con una delle figlie dell’anarchico 
milanese 

 
Discipline Plastiche:  
 
Senza atomica – Trasformare lo spirito umano per un mondo libero dalle armi nucleari – mostra 
itinerante e scritti tratti da  Daisaku Ikeda & Toynbee  
 
Scienze Motorie:  
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Muoversi nel territorio: conoscenza delle realtà storiche, culturali e sociali presenti. Documentazione 
fotografica   
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